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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Vili COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Le competenze delegate in materia di protezione della fauna selvatica e prelievo venatorio, come
è noto, sono state riallocate, dal l luglio 2016, presso la Regione Campania, sulla scorta di Intese
istituzionali sottoscritte ai sensi della L.R. Campania 9 novembre 2015 n. 14 (in attuazione della
Legge 7 aprile 2014, n. 56, c.d. Legge Delrio).
Le attività che in precedenza erano svolte per delega dagli uffici delle Province sono attualmente
svolte dagli uffici della Dirczione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (la
UOD centrale Foreste e Caccia, per il territorio dell'area metropolitana di Napoli, e i servizi
territoriali provinciali di Avelline, Benevento, Caserta e Salerno, per i rispettivi territori
provinciali) sulla base dello stesso decentramento territoriale in uso nel precedente sistema.
Si è reso necessario, pertanto, rielaborare il testo della Legge Regionale 9 agosto 2012 n. 26 e
s.m.i., recante "Norme per la per la protezione della fauna selvatica e disciplina dell'attività
venataria in Campania", per adeguarlo al riassetto di funzioni, come già avvenuto nelle altre
Regioni italiane.
E stata elaborata, pertanto, una proposta di revisione della succitata normativa regionale coerente
con i nuovi compiti regionali in materia, concernenti la concreta gestione amministrativa
dell'attività venataria e tutti i procedimenti autorizzatori/concessori e non più limitati alla
programmazione (come avveniva in passato).
Contestualmente, in sede di revisione, si è operato (si fa riferimento soltanto alle fattispecie più
rilevanti) per:

D chiarire alcuni dubbi interpretativi originati dal riassetto di competenze, evitando
disfunzioni al sistema (si fa riferimento alle modifiche introdotte in tema di pianificazione
faunistica);

D adeguare alcuni istituti agli orientamenti comunitari e giurisprudenziali formatisi in
materia, per corrispondere anche alle istanze legittimamente manifestate dagli
stakeholders (si fa riferimento alle modifiche in tema di addestramento cani e prove
cinofile, ovvero alla completa revisione della disciplina sull'indennizzo danni da fauna
selvatica, con introduzione del regime de minimis e riassetto dei relativi organismi di
valutazione);

D semplificare la procedura di rilascio del tesserino venatario, attraverso l'implementazione
di metodologie informatiche innovative per garantire il monitoraggio dei dati sugli
abbattimenti (come richiesto da UÈ e Ministero dell'Ambiente);

D rafforzare il ruolo degli organismi di gestione degli Ambiti Territoriali di caccia (A.T.C.),
garantendone l'effettivo e corretto funzionamento, e delle associazioni, venatarie,
nell'ottica della sussidiarietà orizzontale in materia di gestione dell'esercizio venatorio e
delle attività di protezione della fauna selvatica.

Il testo normativo elaborato è frutto dell'esame abbinato della Proposta di Legge - Registro
Generale n. 437 - e del Disegno di Legge - Registro Generale n. 617 -, ma anche del confronto
con le associazioni venatarie, di protezione ambientale e con le organizzazioni professionali
agricole che hanno potuto fornire il proprio contributo di osservazioni nel corso degli incontri e
hanno inviato le rispettive proposte, parzialmente recepite e armonizzate nel testo. »e o^0
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
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RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA

U testo proposto si compone di quattro articoli, di cui il primo diretto a modificare l'intero

assetto normativo della legge n. 26/2012, che disciplina in un testo organico la materia della

protezione della fauna selvatica e disciplina l'attività venataria in Campania.

D secondo, con l'Istituzione dell'Oasi di protezione della fauna selvatica e delle Zone di

Ripopolamento e Cattura, si definiscono i tempi di attuazione dei due Istituti.

Il terzo, con la clausola di invarianza finanziaria, si indica che trattasi di Legge che non

determina nuove maggiorazioni di spesa, ovvero trattasi di norma con clausole di neutralità

finanziaria.

L'articolo 4, infine, riporta la dichiarazione di urgenza della presente legge, prevedendo l'entrata

in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel BURC.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Vili COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Comunitarie e Statali per lo Sviluppo)

Art. 1.

(Modifiche alla legge regionale 9 agosto 2012, n. 26)

l. La legge regionale 9 agosto 2012, n. 26 (Norme per la protezione della fauna selvatica e
disciplina dell'attività venatoria in Campania) è così modificata:
a) l'articolo l è così modiHcato:
l) al comma 2, le parole "dalle direttive comunitarie" sono sostituite dalle seguenti: "dall'Unione
Europea" e le parole "degli enti delegati" sono sostituite dalle seguenti: "degli altri soggetti operanti
ai sensi della presente legge";
2) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2.bis La Regione Campania adotta le misure necessarie
per mantenere o adeguare le popolazioni di tutte le specie di uccelli, di cui all'articolo l della
Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente
la conservazione degli uccelli selvatici, ad un livello corrispondente alle esigenze ecologiche,
scientifiche, turistiche e culturali.".

b) il comma 4 bis dell'articolo 4 è così modificato:
l) dopo le parole "Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai parchi nazionali", sono
aggiunte le seguenti: "ed alle aree naturali protette regionali";
2) dopo le parole "In caso di istituzione di centri di recupero della fauna selvatica all'interno dei
parchi nazionali", sono aggiunte le seguenti: "e delle aree naturali protette regionali".

c) l'articolo 5 è così modifìcato:
l) al comma 4 bis le parole "dalle Province" sono sostituite dalle seguenti: "dagli uffici regionali
competenti";
2) al comma 5 dopo le parole "L'autorizzazione per rimpianto di appostamento fisso", sono
aggiunte le seguenti: "da realizzarsi comunque alle condizioni e con le modalità di cui all'articolo 5
comma 3 bis della legge n.157/92" e le parole "dalla Provincia" sono sostituite dalle seguenti:
"dall'ufficio regionale competente";
3) al comma 6 le parole "La Provincia" sono sostituite dalle seguenti: "L'uffìcio regionale
competente";
4) al comma 12, dopo le parole "con l'uso di richiami", aggiungere la parola: "vivi" e dopo le
parole "possono accedere all'appostamento fisso le persone autorizzate" sono aggiunte le seguenti:
"anche occasionalmente";
5) al comma 13, prima delle parole "rilasciano autorizzazioni in numero non superiore a quello
rilasciato nell'annata venatoria 1989-1990.", le parole "Le Province" sono sostituite dalle seguenti:
"Gli uffici regionali competenti" e dopo le parole "richiesta da ultrasessantenni" le parole: "le
Province" sono sostituite dalle seguenti: "gli uffici regionali competenti";
6) al comma 14 le parole "le Province" sono sostituite dalle seguenti: "gli uffici regionali
competenti".

d) l'articolo 6 è così modificato:
l) nella rubrica, dopo la parola "richiami", aggiungere la parola: "vivi";
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2) al comma l dopo le parole "da appostamento" è soppressa la parola "temporaneo";
3) dopo il comma l è inserito il seguente: "l. bis I richiami vivi di allevamento possono appartenere
soltanto alle seguenti specie: allodola, cesena, tordo bottaccio, tordo sassella, merlo, pavoncella e
colombaccio, derivati di allevamento del piccione selvatico e del germano reale.";
4) al comma 2, dopo le parole "La Giunta regionale disciplina con provvedimento richiami", sono
aggiunte le seguenti: ", nel rispetto dell'articolo 4 comma 3 della legge n.157/1992";
5) al comma 2 dopo le parole "di richiami vivi da appostamento" è soppressa la parola
"temporaneo";
6) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Qualora il richiamo muoia, il cacciatore è tenuto a
consegnarlo al servizio veterinario dell'Azienda sanitaria locale competente, che provvederà a
rilasciare apposito certificato. La sostituzione del richiamo morto può avvenire previa consegna
all'ufficio regionale competente del relativo anellino e del certificato.";
7) il comma 5 è abrogato.

e) l'articolo 7 è così modificato:
l) al comma 2 le parole "al comma 3" sono sostituite dalle seguenti: "ai commi 2 bis e 3";
2) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2. bis Gli Istituti universitari e i musei naturalistici, per
finalità scientifiche e didattiche, possono procedere, con personale appositamente qualificato che
abbia superato l'esame di cui al comma 8, alla preparazione di uccelli o mammiferi rinvenuti morti
per cause naturali o accidentali, ovvero oggetto di confisca, trattati con procedimento tassidermico o
con analoghi procedimenti, appartenenti anche alle specie non cacciabili di cui al comma l";
3) al comma 4 le parole "Le amministrazioni provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "Gli uffici
regionali competenti per territorio";
4) al comma 5, prima delle parole "debbono mantenere il registro dei soggetti imbalsamati", le
parole: "Le amministrazioni provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "Gli uffici regionali
competenti per territorio" e prima delle parole "possono richiedere rimborso", le parole: "Le
amministrazioni provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "Gli uffici";
5) al comma 6 le parole "alla amministrazione provinciale" sono sostituite dalle seguenti:
"all'uffìcio regionale";
6) al comma 7, dopo le parole "le sanzioni di cui all'articolo 32, comma l, lettera c)", sono aggiunte
le parole: "della presente legge";
7) il comma 8 è sostituito dal seguente: "8. Le autorizzazioni all'esercizio dell'attività di
tassidermista sono rilasciate dall'ufficio regionale competente, a persone nominativamente indicate,
che abbiano superato apposito esame colloquio con la commissione di esami di cui all'articolo 35.
La prova deve riguardare il riconoscimento delle specie animali oggetto della tutela della presente
legge e le tecniche di preparazione tassidermica. L'autorizzazione di cui al presente comma non
esime dal rispetto degli altri obblighi previsti da altre leggi per l'esercizio dell'attività in
argomento.";
8) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente: "8. bis La Giunta regionale detta con apposito
regolamento disposizioni di dettaglio alle prescrizioni del presente articolo.".
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f) l'articolo 8 è così modificato:
l) il comma l è sostituito dal seguente: "l. Le funzioni amministrative in materia di caccia sono
esercitate dalla Regione Campania attraverso le sue strutture amministrative competenti, fatte salve
le attività e i compiti collaborativi espressamente affidati ai Comitati di Gestione degli Ambiti
Territoriali di Caccia o agli altri soggetti individuati con la presente legge.";
2) il comma 2 è così sostituito: "2. La Regione, per l'espletamento delle funzioni di propria
competenza, si avvale dei pareri del Comitato tecnico faunistico venatario regionale (CTFVR) della
Campania, organo tecnico consultivo, istituito ai sensi della legge regionale 10 aprile 1996, n. 8
(Norme per la protezione della fauna selvatica e disciplina dell'attività venataria in Campania), così
costituito:

a) dall'assessore regionale delegato alla caccia o suo delegato che la presiede;
b) dal dirigente del settore regionale caccia;
c) dal Sindaco Metropolitano di Napoli o suo delegato e dai Presidenti, o loro delegati, delle
Province campane;
d) da un rappresentante per ciascuna associazione venataria riconosciuta a livello nazionale;
e) da tré rappresentanti delle organizzazioni sindacali e professionali agricole maggiormente
rappresentative a livello nazionale ed operanti in Campania;
f) da un rappresentante per ogni ente o associazione di protezione ambientale presente nel Comitato
tecnico faunistico venatario nazionale (CTFVN) ed operante a livello regionale;
g) da un rappresentante della delegazione regionale dell'Ente nazionale della cinofilia italiana
(ENCI)";
3) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2.bis Un funzionario regionale della struttura
amministrativa regionale competente in materia di caccia svolge le funzioni di segretario del
CTFVR.";
4) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. La Regione, nell'espletamento delle funzioni legislative
ed amministrative, può avvalersi della collaborazione dell'ISPRA, dei dipartimenti scientifici delle
università, di altri enti ed istituti scientifici pubblici e relativi organismi di osservazione nonché
delle associazioni venatorie e di protezione ambientale riconosciute a livello nazionale.";
5) i commi 6, 7 e 8 sono abrogati.

g) alla lettera b) del comma l dell'articolo 9 le parole "di ciascuna provincia" sono sostituite dalla
seguente: "regionale".

h) I'articolo 10 è sostituito dal seguente:
"Art. 10 (Piano faunistico)
l. La Giunta regionale, con proprio atto, sentito il CTFVR, propone al Consiglio regionale il Piano
faunistico venatario regionale nel quale determina i criteri:
a) per la costituzione degli Ambiti territoriali di caccia (ATC);
b) per l'individuazione, nel rispetto dell'indice di densità venatoria minima individuato dal
Ministero per le politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, del numero minimo di
cacciatori ammissibili in ogni ATC in modo da garantire la residenza venataria almeno a tutti i
cacciatori campani;
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c) per la costituzione delle aziende faunistico venatarie, e delle aziende agri-turistico-venatorie e dei
centri pubblici e privati di produzione della fauna selvatica allo stato naturale.
2. n Piano comprende indicazioni e perimetrazioni dove possono essere istituite:
a) oasi di protezione, destinate al rifugio, alla sosta ed alla riproduzione della fauna selvatica;
b) zone di ripopolamento e cattura, destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo stato
naturale, alla cattura della stessa per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili
all'ambientamento e fino alla ricostituzione ed alla stabilizzazione della densità faunistica ottimale
per il territorio;
c) centri pubblici di produzione della fauna selvatica allo stato naturale o intensivo;
d) centri privati di produzione di selvaggina anche allo stato naturale, organizzati in forma di
azienda agricola, singola, consortile o cooperativa, ove è vietato l'esercizio dell'attività venatoria;
e) zone e relativi periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare dei cani su fauna selvatica
naturale senza l'abbattimento del selvatico;
f)zone e periodi per l'addestramento, l'allenamento e le gare di cani con l'abbattimento esclusivo di
fauna di allevamento appartenente a specie cacciabili;
g) zone in cui sono collocabili gli appostamenti fìssi;
h) valichi montani interessati dalle rotte di migrazione.
3. D Piano deve inoltre prevedere i criteri per la determinazione dell'indennizzo in favore dei
conduttori di fondi rustici per i danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e le
forme di collaborazione ed incentivazione per la migliore gestione delle strutture di cui alle lettere
a), b) e c) ai fini del ripristino degli habitat naturali ed all'incremento della fauna.
4. Il Piano include i programmi di miglioramento ambientale tesi a favorire la riproduzione naturale
di fauna selvatica, nonché i programmi di immissione di fauna selvatica anche tramite la cattura di
selvatici presenti in soprannumero nei parchi nazionali e regionali e in altri ambiti faunistici, salvo
accertamento delle compatibilita genetiche da parte dell'ISPRA, sentite le organizzazioni
professional! agricole presenti nel Comitato tecnico faunistico venatorio nazionale tramite le loro
strutture regionali.
5. n Piano faunistico venatario regionale è approvato dal Consiglio regionale previo parere della
commissione consiliare competente in materia, ha validità decennale e può essere sottoposto a
modifica o revisione con periodicità quinquennale.
6. Il Piano faunistico venatario regionale 2013/2023, con relativi "Pareri della Commissione
VIAA^AS - Valutazione ambientale strategica e Valutazione d'incidenza" e "Documento di
indirizzo e coordinamento dei Piani faunistici provinciali", pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Campania n. 42 del l agosto 2013, resta in vigore fino alla sua naturale scadenza, salvo
sottoposizione a modifiche o integrazioni disposte ai sensi del comma 5.
7. I Piani faunistico venatori approvati dalle Province restano in vigore sino alla naturale scadenza
del Piano faunistico venatario regionale 2013/2023 e confluiscono nella pianificazione regionale
qualora sia stato operato l'adeguamento alle prescrizioni presenti nella stessa e nel "Documento di
indirizzo e coordinamento dei Piani faunistici provinciali". Qualora l'adeguamento non sia stato
operato, i Piani faunistico venatori provinciali restano in vigore esclusivamente per le parti
compatibili con la pianificazione regionale.".
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i) l'articolo 11 è così modificato:
l) il comma l è sostituito dal seguente: "Le Oasi di protezione e le Zone di Ripopolamento e
Cattura sono istituite con deliberazione di Giunta regionale, sentito il CTFVR su proposta degli
uffici regionali competenti per territorio e degli ATC per la durata del Piano faunistico venatario
regionale.";
2) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le zone di ripopolamento e cattura sono destinate a
consentire la riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale ed alla cattura della stessa per
l'immissione nei terreni liberi o nelle strutture di nuova istituzione.";
3) dopo il comma 3 è inserito il seguente: "3 bis. Per un miglior controllo del cinghiale, ogni zona
di ripopolamento e cattura non può avere una superfìcie boscata/cespugliata superiore al 50 per
cento del proprio territorio, comunque sempre nel rispetto delle linee guida determinate
dall'ISPRA.";
4) al comma 4, le parole "le Province possono" sono sostituite dalle seguenti: "la Giunta Regionale
può";
5) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. La gestione delle oasi può essere affidata mediante
convenzioni, ad associazioni ambientaliste presenti nel CTFVR; la gestione delle zone di
ripopolamento e cattura è affidata all'ATC competente territorialmente che l'attua, previa
convenzione, in collaborazione con una o più associazioni venatarie presenti ed operanti sul
territorio. Gli uffici regionali competenti possono richiedere altresì consulenze specialistiche ai
dipartimenti di zoologia delle università. Le convenzioni sono stipulate con modalità stabilite dalla
Giunta Regionale.";
6) al comma 7, dopo le parole "le strutture anzidetto", sono aggiunte le parole: "su proposta
dell'ATC competente territorialmente,";
7) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: "9. bis Sono confermate le oasi di protezione e le zone
di ripopolamento e cattura istituite dalle Province con atto deliberativo approvato entro il 31
dicembre 2015 e notificato ai proprietari e ai conduttori dei fondi interessati mediante affissione
all'albo pretorio dei comuni territorialmente interessati, purché compatibili con il Piano faunistico
venatorio regionale 2013/2023, con la relativa "Valutazione ambientale strategica e Valutazione
d'incidenza" e con il "Documento di indirizzo e coordinamento dei Piani faunistici provinciali",
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 42 del l agosto 2013.".

l) l'articolo 12 è così modificato:
l) al comma l, dopo le parole "Tali centri possono essere regionali", le parole "provinciali" sono
soppresse;
2) la lettera a) del comma l è sostituita dalla seguente: "la Regione può istituire centri pubblici di
produzione della selvaggina allo stato naturale utilizzando proprietà demaniali regionali, ovvero
utilizzando proprietà demaniali provinciali o comunali appositamente concessi in uso dall'Ente
proprietario, o anche proprietà private che abbiano i requisiti necessari previo assenso del
proprietario. Hanno lo scopo di produrre selvaggina allo stato naturale, ad esclusione dei cinghiali,
in forma estensiva e possono attrezzarsi anche per la produzione intensiva di altre specie di piccola
mole. La gestione dei medesimi è affidata all'ufficio regionale competente. I relativi programmi^
intervento, sono approvati e finanziati dalla Giunta regionale sentito il CTFVR;";
3) la lettera b) del comma l è abrogata;
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4) alla lettera c) del comma l, le parole "e provinciali" sono soppresse e le parole
"dall'amministrazione provinciale" sono sostituite con le parole: "dall'uffìcio regionale".

m) l'articolo 13 è così modiHcato:
l) al numero l) della lettera a) del comma l, dopo le parole "La selvaggina prodotta può essere
venduta previa autorizzazione", le parole: "del Presidente dell'amministrazione provinciale" sono
sostituite dalle seguenti: "dell'ufficio regionale competente";
2) al comma 2, dopo le parole "Le autorizzazioni sono rilasciate dal competente ufficio", la parola:
"provinciale" è sostituita dalla seguente: "regionale";
3) alla lettera a) del comma 2, le parole: "alla Provincia" sono sostituite dalle seguenti: "all'uffìcio
regionale competente" e le parole "all'amministrazione provinciale" sono sostituite dalle seguenti:
"all'uffìcio regionale competente.
4) alla lettera c) del comma 2, le parole "le amministrazioni provinciali" sono sostituite dalle
seguenti: "gli uffici regionali competenti";
5) alla lettera d) del comma 2, le parole: "le amministrazioni provinciali" sono sostituite dalle
seguenti: "gli uffici regionali competenti".

n) l'articolo 14 è sostituito dal seguente:
Art. 14
(Zone di addestramento cani e campi di gare)
l. Gli uffici regionali competenti per territorio, su richiesta delle associazioni venatorie e cinefile
ovvero di imprenditori agricoli singoli o associati, istituiscono, su terreni incolti o ad agricoltura
svantaggiata, zone destinate all'addestramento, all'allenamento dei cani da caccia ed allo
svolgimento delle gare e prove cinefile.
2. Gli uffici regionali competenti per territorio, su richiesta delle categorie di cui al comma l,
istituiscono zone per l'addestramento, l'allenamento e le gare dei cani da caccia in cui è consentito
l'abbattimento di fauna selvatica di allevamento nel rispetto delle pianificazioni faunistico venatarie
vigenti. Tali zone sono istituite in località distanti almeno centocinquanta metri dai centri abitati e
da importanti vie di comunicazione e cinquecento metri dalle strutture faunistiche di cui all'articolo
10, comma 2, lettere a), b), c), d), e, g), ed h) e dalle aree protette di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394 (Legge quadro sulle aree protette). In particolare:
a) tali zone sono appositamente tabellate con vistose indicazioni a cura del concessionario e non
possono avere una superficie superiore a quindici ettari ne inferiore a tré ettari;
b) nel territorio dell'Area Metropolitana di Napoli e di ciascuna Provincia della Campania,
compatibilmente con il rispetto delle distanze e delle altre prescrizioni regionali, il numero delle
zone è di una per associazione venataria e cinefila aumentato di una unità ogni duemila tesserati in
provincia, o frazione residua non inferiore a mille, e una per imprenditore, singolo o associato;
c) l'esercizio dell'attività su esclusiva selvaggina di allevamento appartenente alle specie cacciabili è
consentito nei modi e tempi disciplinati con il regolamento regionale previsto nel comma 8 da
adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge;
d) la concessione è rilasciata dall'uffìcio regionale competente per territorio. Alla richiesta è
allegata una planimetria del terreno e l'assenso dei proprietari dei terreni oggetto della concessa o%
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e) la mancata osservanza delle disposizioni contenute nel presente articolo comporta la revoca
immediata della concessione.

3. Gli uffici regionali competenti per territorio possono autorizzare, nei territori previsti destinati
all'attività venatoria dalla presente legge, le rappresentanze provinciali dell'ENCI o le associazioni
venatarie e cinofìle ad effettuare prove attitudinali sui selvatici di allevamento, con abbattimento,
previo assenso dei proprietari e conduttori dei fondi territorialmente interessati.
4. Le zone di addestramento e allenamento cani e prove cinefile senza abbattimento di fauna
selvatica possono essere di due tipologie, fisse, tipo A, e temporanee, tipo B.
5. Gli uffici regionali competenti per territorio, su richiesta delle associazioni venatarie riconosciute
a livello nazionale ed operanti in Regione Campania, dell'ENCI o di gruppi cinofili ad esso affiliati
e di imprenditori agricoli singoli o associati, in misura non superiore ad una zona per ciascuno dei
soggetti sopra richiamati, possono concedere l'istituzione di zone tipo A. Per tali zone valgono le
seguenti prescrizioni:
a) devono avere una superfìcie perimetrata non inferiore a cento ettari, devono essere tabellate e
possono anche essere confinanti con le oasi di protezione naturale o con le zone di ripopolamento e
cattura o con i parchi e riserve naturali;
b) alla domanda di concessione è allegata una planimetria dei terreni e l'assenso dei proprietari;
c) è consentito il libero accesso a tutti i richiedenti a parità di diritti e di obblighi e può essere
richiesto il pagamento di un biglietto di ingresso giornaliero;
d) le gare e l'addestramento dei cani si svolgono sotto la sorveglianza di apposito personale, a cura
dell'associazione od ente gestore, che assicura l'incolumità della selvaggina;
e) nel decreto di concessione sono indicate le specie ed il numero dei capi di selvaggina che
periadicamente sono immessi nella struttura a cura del concessionario.
6. Gli uffici regionali competenti per territorio possono altresì autorizzare i titolari di allevamenti a
carattere familiare di cinghiali e lepri, di cui all'articolo 13 comma l lettera b) n. l) lettere a) e d)
della presente legge, ad istituire, all'interno delle aree utilizzate per l'allevamento, in convenzione
con le associazioni venatarie e cinefile regionali, zone di tipo A, con dimensione minima di 3 ettari,
per l'addestramento dei cani da seguita su lepre e/o cinghiale. A queste zone si applicano tutte le
prescrizioni di cui al comma 5, con esclusione del limite dimensionale indicato dalla lettera a) e
delle prescrizioni sulle immissioni di cui alla lettera e). Le zone per cinghiale devono essere
recintate con rete metallica di maglia non inferiore a cm. 4x4 e di altezza non inferiore a m. 1.50.
7. Gli uffici regionali competenti per territorio, su richiesta delle associazioni venatarie riconosciute
a livello nazionale ed operanti in Regione Campania, dell'ENCI o di gruppi cinofili ad esso affiliati
possono concedere l'istituzione di zone tipo B, fino ad un massimo del due per cento del territorio
agro silvo pastorale (T.A.S.P.) provinciale. Per tali zone valgono le seguenti prescrizioni:
a) devono avere una superficie non recintata e non inferiore a cento ettari;
b) alla domanda di concessione è allegata una planimetria dei terreni;
c) sono fruibili gratuitamente da tutti gli interessati;
d) le prove cinefile sono svolte soltanto in aree demaniali sotto la sorveglianza del personale
dell'associazione concessionaria, che assicura l'incolumità della selvaggina;
e) non è consentita l'immissione di selvaggina.
8. Le procedure e i criteri applicativi previsti nel presente articolo sono stabiliti con regolamento
della Giunta regionale da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della prese) 2^&e
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disposizione.
9. Le zone per l'addestramento, l'allenamento dei cani da caccia e lo svolgimento delle gare e prove
cinofile possono essere istituite soltanto nelle località considerate compatibili nella Pianificazione
faunistico venatoria e non possono essere istituite in aree con comprovata nidificazione a terra di
specie di avifauna di interesse comunitario.

o) l'articolo 16 è così modificato:
l) il terzo periodo e il quarto periodo del comma 2, dalle parole "Se l'Istituto" fino alle parole
"esercizio venatorio" sono sostituiti dal seguente: "Se l'Istituto verifica l'inefficacia dei predetti
metodi, la Giunta regionale autorizza piani di abbattimento o di cattura";
2) al comma 3, le parole "della Provincia di residenza" sono sostituite dalle seguenti: "degli uffici
regionali territorialmente competenti";
3) al comma 5, le parole: "dalle guardie venatarie dipendenti dalle province" sono soppresse.

p) l'articolo 17 è così modificato:
l) nella rubrica, dopo le parole "dall'estero", sono aggiunte le parole: "e ripopolamenti faunistici";
2) dopo il comma l è inserito il seguente: "l. bis Al fine di impedire fenomeni di inquinamento
faunistico, ai Comitati di Gestione degli Ambiti Territoriali di caccia (ATC) e ai titolari di aziende
faunistico -venatorie e agri- turistico - venatorie di cui agli articoli 36 e 23 è fatto obbligo, ai fini di
ripopolamento, di utilizzare esclusivamente capi di fauna autoctona, compatibilmente con le
previsioni della pianificazione faunistico venataria regionale, provenienti da allevamenti nazionali,
preferibilmente campani".

q) I'articolo 18 è così modificato:
l) al comma l, lettera c) dopo le parole "i relativi abbattimenti eseguiti sia in regime di caccia
ordinaria" sono aggiunte le parole" sia attraverso la tecnica della girata"
Ibis) dopo la lettera, c) del comma l è aggiunta la seguente: "c) bis ai metodi ecologici, quali
recinzioni e dissuasori, applicati sul territorio.";
2) al secondo periodo del comma l, dopo le parole "Le informazioni sono fornite semestralmente",
le parole "dalle Province" sono sostituite con le seguenti: "dagli uffici regionali territorialmente
competenti" e in coda, dopo le parole "Aree protette nazionali e regionali", sono aggiunte le parole:
"sulla base dei danni accertati e verificati.";
3) al comma 3 le parole "con le competenti strutture delle amministrazioni provinciali" sono
sostituite dalle seguenti: "con gli uffici regionali competenti".

r) I'articolo 19 è sostituito dal seguente:
"Art. 19 (Esercizio dell'attività venataria)
l. L'esercizio dell'attività venatoria è consentito, purché non contrasti con l'esigenza di
conservazione della fauna selvatica e non arrechi danno effettivo alle produzioni agricole.
2. n tesserino per l'esercizio dell'attività venataria è rilasciato mediante accesso autenticato del
cacciatore al sistema telematico predisposto dalla Regione Campania. D cacciatore, anche
avvalendosi del supporto delle associazioni venatarie, provvede a stampare il tesserino che deve
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essere validate gratuitamente dal Comune al richiedente iscritto nella propria anagrafe, ovvero dai
soggetti individuati dalla Regione Campania, previa esibizione dei seguenti documenti:
a) licenza di porto di fucile uso caccia in corso di validità;
b) ricevute dei versamenti effettuati per la tassa di concessione governativa e per la tassa regionale
venataria. La tassa regionale è dovuta anche dai residenti nei Parchi nazionali e regionali.
Il tesserino non è validate a chi non restituisce quello dell'annata precedente o non esibisce la
ricevuta di restituzione o la denuncia di smarrimento presentata all'autorità giudiziaria.
3. Nei comuni capoluogo di Provincia il tesserino è validate dagli uffici regionali territorialmente
competenti.
4. Il tesserino contiene le generalità complete del titolare, il numero della licenza di caccia, le norme
inerenti al calendario regionale e gli ambiti territoriali di caccia ove è consentita l'attività venataria e
deve essere compilato secondo le modalità stabilite con il calendario venatario.
5. Per l'esercizio dell'attività venatoria in regioni diverse da quella di residenza è necessario che, a
cura di quest'ultima, siano apposte sul predetto tesserino le indicazioni di cui al comma 4.
6. Per particolari esigenze legate alla gestione del cinghiale o specie problematiche, gli uffici
regionali territorialmente competenti o gli ATC possono chiedere la compilazione di specifici
registri e schede, disciplinandone il ritiro, la compilazione e la consegna.
7. n cacciatore deve provvedere a restituire il tesserino per l'esercizio dell'attività venatoria al
termine della stagione venataria e comunque non oltre il 31 marzo al Comune di residenza ovvero,
se residente in Comune capoluogo di Provincia, all'ufficio regionale territorialmente competente. Il
cacciatore può anche consegnare il tesserino all'associazione venataria di riferimento che deve
provvedere successivamente e comunque non oltre il 31 maggio, su delega del cacciatore, a
restituirlo dopo aver inserito nel sistema telematico regionale i dati in essi contenuti.
8. L'annotazione della giornata di caccia sul tesserino venatorio va apposta prima di iniziare
l'attività venatoria.".

s) al comma 2 bis dell'articolo 20, dopo le parole "luogo di caccia.", è aggiunto il periodo: "Nel
caso di esercizio venatario di appostamento, fìsso o temporaneo, i bossoli vanno raccolti prima di
abbandonare la postazione.".

t) al comma 2 dell'articolo 21 le parole "alle componenti amministrazioni provinciali" sono
sostituite dalle seguenti: "ai competenti uffici regionali".

u) l'articolo 22 è così modiHcato:
l) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. I proprietari o conduttori dei terreni in attualità di
coltivazione possono delimitare con apposite tabelle, esenti da tasse, ed idonee ad individuare in
maniera chiara e visibile l'area interessata, gli appczzamenti che intendono vietare alla caccia. Le
tabelle devono essere rimosse dopo il raccolto";
2) al comma 4 le parole "all'amministrazione provinciale" sono sostituite con le seguenti:
"all'ufficio regionale".
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v) l'articolo 23 è così modificato:
l) al comma 3 le parole "dalla Provincia" sono sostituite dalle seguenti: "dal competente ufficio
regionale";
2) alla lettera b) del comma 9, le parole "uno per ciascuna azienda più uno ogni duecento ettari"
sono sostituite dalle seguenti: "in rapporto non inferiore ad uno ogni cento ettari di territorio".

z) al comma 5 dell'articolo 24, dopo la parola "L'addestramento" sono inserite le parole "e
l'allenamento" e le parole "Le Province, con provvedimento di Giunta, possono" sono sostituite
dalle seguenti: "L'ufficio regionale competente può".

aa) l'articolo 25 è così modificato:
l) alla lettera c) del comma l le parole "non comprese da quelle previste da disposizioni delle
amministrazioni provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "non consentite dalla pianificazione
faunistica o dalle disposizioni regionali;";
2) la lettera f) del comma l è sostituita dalla seguente: "f) la bruciatura delle stoppie delle colture
graminacee e leguminose, nonché prati, erbe palustri ed infestanti, anche nei terreni incolti, in tutto
il territorio regionale nella misura prevista dalla vigente normativa di settore.";
3) la lettera g) del comma l è sostituita dalla seguente: "g) ai sensi della legge 14 agosto 1991 n.
281 (Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo) e successive
ordinanze del Ministero della Salute, nonché in linea con quanto disposto dalla legge 20 luglio
2004, n. 189 (Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego
degli stessi in combattimenti clandestini e competizioni non autorizzate), abbandonare e lasciare
incustoditi i cani di qualsiasi razza. I cani devono comunque essere recuperati, tramite il servizio
ASL veterinario competente per il territorio, anche per accertare la presenza del chip obbligatorio. I
cani rinvenuti senza microchip sono immediatamente adottabili. Per quanto non espressamente
indicato nella presente lettera, si rinvia alle previsioni della legge 281/1991 e della legislazione
regionale in materia di randagismo e animali di affezione".

bb) l'articolo 26 è sostituito dal seguente:
"Art.26
(Indennizzo danni da fauna selvatica)
l. Per far fronte ai danni non altrimenti risarcibili arrecati alla produzione agricola e alle opere
approntate sui terreni coltivati e a pascolo dalla fauna selvatica, in particolare da quella protetta, e
dall'attività venatoria, è costituito un fondo regionale, utilizzando i proventi delle entrate in materia
di esercizio venatario.

2. La Giunta regionale istituisce presso ogni ufficio regionale competente per territorio in materia di
agricoltura un Comitato che provvede all'esame e valutazione delle richieste di indennizzo; il
Comitato è composto da:
a) dirigente dell'uffìcio regionale competente per territorio o suo funzionario regionale delegato,
laureato in scienze agrarie, ovvero perito agrario o agrotecnico o tecnico faunistico, con funzioni di
presidente;
b) tré rappresentanti, in possesso del titolo di laurea in scienze agrarie o forestali, o di perito agrario,
di agrotecnico o di tecnico faunistico, esponenti rispettivamente delle organizzazioni agricole,

OOs^e<p.
o

t ><
SS

^,°.



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Vili COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Comunitarie e Statali per lo Sviluppo)

venatarie e di protezione ambientale maggiormente rappresentative a livello provinciale e facenti
parte del CTFVR; la designazione è effettuata dal legale rappresentante regionale delle suindicate
organizzazioni;
c) un componente designato dall'ATC territorialmente competente, individuato dal Presidente del
Comitato di Gestione, in possesso di idoneo titolo professionale (perito agrario, agronomo,
agrotecnico, tecnico faunistico e/o titoli equipollenti) nonché di comprovata esperienza e
conoscenza delle abitudini e del comportamento della fauna selvatica in relazione ai danni arrecati.
3. D Comitato è soggetto a rinnovo quinquennale e i componenti possono essere riconfermati.
4. D soggetto danneggiato è tenuto a denunciare il danno, entro sette giorni dall'evento a pena di
inammissibilità, all'uffìcio regionale competente per territorio che entro i successivi trenta giorni
procede agli accertamenti del caso anche mediante verifiche ed ispezioni sopralluogo. La denunzia
del danno deve essere corredata da idonea documentazione che attesti anche l'entità del danno
subito, quali perizie sullo stato dei luoghi e quantificazione danno, denunce presentate e fotografie
dei luoghi. Alla denunzia va allegata espressa rinuncia a presentare ulteriore richiesta di
risarcimento e a esercitare qualsiasi azione civile nei confronti della Regione Campania per gli
stessi danni.

L'ufficio regionale competente per territorio, previo esame della pratica da parte del Comitato
previsto nel comma 2, entro centottanta giorni dal ricevimento della richiesta, se è disponibile la
copertura finanziaria, provvede all'indennizzo del danno, per come accertato dai tecnici regionali
incaricati dell'ispezione sui luoghi dell'occorso e successivamente valutato e quantificato dalla
competente commissione di cui al comma 2, fatto salvo il limite di cui al comma 5, altrimenti
comunica al danneggiato che l'indennizzo è liquidato con priorità l'anno successivo alla
ricostituzione del fondo.

5. L'indennizzo riconosciuto rientra nel regime aiuti "de minimis" di cui al Regolamento UÈ n.
1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo.
L'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi alle imprese richiedenti che operano nel
settore agricolo, non può superare euro 15.000,00 nell'arco di tré esercizi finanziari, salvo diverse
disposizioni vigenti.
6. I danni arrecati dalle specie selvatiche possono essere indennizzati anche mediante polizze
assicurative stipulate dagli organi di gestione degli ATC, di cui all'articolo 36.
7. L'indennizzo dei danni provocati nelle strutture faunistiche a gestione privata fa carico ai
rispettivi concessionari.
8.1 danni provocati dalla fauna selvatica nelle aree protette sono accertati ed indennizzati dagli enti
di gestione delle stesse.
9. La Giunta regionale disciplina con regolamento le procedure e i criteri applicativi di quanto
riportato nel presente articolo.".

ec) I'articolo 27 è così modificato:
l) la lettera c) del comma 3 è sostituita dalla seguente: "c) a collaborare nel campo tecnico
organizzativo della caccia, con gli organi dello Stato, delle Regione e con altri soggetti istituzionali
operanti ai sensi della presente legge, in particolare con riferimento alle procedure di rilascio e
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validazione tesserini venatori, iscrizione agli ambiti territoriali di caccia, raccolta e monitoraggio
dati.";
2) alla lettera d) del comma 3 sono aggiunte in coda le seguenti parole: "in particolare per le attività
di cui al punto precedente;";
3) al comma 4, le parole: "e le amministrazioni provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "o gli
ATC, previo concerto con gli uffici regionali competenti,".
4) al comma 4, dopo le parole "ben definiti" aggiungere, "nonché compiti di collaborazione alle
operazioni di ripopolamento, di prevenzione incendi, di educazione venataria-ambientale; compiti
di collaborazione per l'attività amministrativa di rilascio e stampa dei tesserini per l'esercizio
dell'attività venataria di cui all'art. 19, comma 2, per l'inserimento dei dati in esso contenuti nel
sistema telematico regionale di cui all'art. 19, comma 7; per la stampa del calendario venatario e dei
bollettini di c/c per il pagamento delle tasse regionali".

dd) l'articolo 28 è così modiHcato:
l) al comma l, il primo periodo, dalle parole "La vigilanza" fino a "ambientale" è soppresso, e nel
secondo periodo, le parole "svolgono le stesse mansioni e rivestono le stesse qualifiche degli agenti
dipendenti delle Province" sono sostituite dalle seguenti: "operano la vigilanza sull'applicazione
delle leggi venatorie";
2) al comma 2, le parole "delle Province e" sono soppresse e, dopo le parole "portare armi" sono
aggiunte le parole: "da caccia di cui all'articolo 13 della L. n. 157/1992;
3) al comma 3, prima delle parole "Le guardie volontarie delle associazioni" sono inserite le
parole: "Esercitano la vigilanza sull'applicazione delle leggi venatarie anche" e prima delle parole
"ottengono il riconoscimento" è inserita la parola: "che";
4) il comma 4 è sostituito dal seguente:
"4. La vigilanza di cui al comma l è, inoltre, affidata:
a) agli ufficiali e agenti dei Carabinieri - Forestale, alle guardie addette a parchi nazionali e
regionali, agli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria;
b) alle guardie private riconosciute ai sensi del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, alle
guardie ecologiche e zoofile riconosciute da legge statale o regionale, purché muniti dell'attestato di
idoneità di cui al comma 6.";
5) il comma 5 è abrogato;
6) al comma 6 primo periodo dopo le parole "può essere concessa" sono aggiunte le seguenti:
"dagli uffici regionali territorialmente competenti," e dopo le parole "a cittadini" sono aggiunte le
seguenti: "dell'Unione Europea";
7) al comma 6 secondo periodo, le parole "cittadini italiani residenti in Campania" sono sostituite
dalle seguenti: "cittadini dell'Unione Europea";
8) dopo il comma 6 è inserito il seguente: "6.bis I cittadini dell'Unione Europea non residenti in
Campania ed in possesso di attestato di idoneità alla qualifica di guardia venatoria volontaria,
acquisita previo superamento di apposito esame sostenuto presso istituzione pubblica nella Regione
di residenza, sono esentati dall'esame di idoneità di cui al comma 6, in condizioni di reciprocità di
trattamento nella rispettiva normativa regionale.";
9) al comma 7 le parole "commi l, 2, 3 e4" sono sostituite con le seguenti: "commi l, 2 e 4";
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10) al comma 8 le parole "e le amministrazioni provinciali" sono soppresse e la parola
"organizzano" è sostituita dalla seguente: "organizza";
11) al comma 9 le parole "Le amministrazioni provinciali coordinano" sono sostituite con le
seguenti: "La Regione Campania, attraverso il Corpo di Polizia regionale, se costituto, ovvero,
tramite gli uffici territorialmente competenti, coordina";
12) la lettera b) del comma 11 è sostituita dalla seguente: "b) il comandante della Regione
Carabinieri Forestale Campania o suo delegato";
13) al comma 14, dopo le parole: "Le associazioni venatarie, agricole ed ambientali organizzano, a
loro carico, almeno ogni dieci anni, corsi di aggiornamento, approvati dalla competente struttura
regionale per i propri iscritti" sono aggiunte le seguenti: ", inclusi i residenti in altre Regioni,
esentati dall'esame di idoneità in Campania ai sensi del comma 6 bis ";
14) dopo il comma 14 è inserito il seguente: "14.bis I cittadini in possesso, a norma del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, della qualifica di guardia venataria volontaria alla data di entrata
in vigore della legge 11 febbraio 1992, n. 157, non necessitano dell'attestato di idoneità di cui al
comma 6, ma sono tenuti ogni dieci anni a frequentare i corsi di cui al comma 14".

ee) l'articolo 29 è così modificato:
l) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. In caso di ritrovamento di fauna selvatica viva o ferita,
o in caso di sequestro della stessa, gli ufficiali o agenti la consegnano ad un centro di recupero per
la fauna selvatica che provvede alla sua riabilitazione e cura ed alla successiva reintroduzione del
suo ambiente naturale. In caso di fauna viva sequestrata in campagna e che risulta liberabile, la
liberazione è effettuata sul posto dagli agenti accertatori. Quando è sequestrata fauna selvatica
morta, gli ufficiali o agenti la consegnano all'ASL competente per territorio che provvede alla sua
vendita tenendo la somma ricavata a disposizione della persona cui è contestata l'infrazione ove si
accerti successivamente che l'illecito non sussiste; se, al contrario l'illecito sussiste, l'importo
relativo è destinato all'ASL quale finanziamento delle attività svolte";
2) al comma 5 le parole "all'amministrazione provinciale" sono sostituite dalle seguenti: "alla
Regione Campania.";
3) al comma 6 le parole "le province" sono sostituite con le seguenti: "la Regione"
4) il comma 7 è abrogato;
5) al comma 10 le parole "all'amministrazione provinciale" sono sostituite dalle seguenti:
"alla Regione Campania";
6) ai commi 11 e 12 le parole "Le amministrazioni provinciali" sono sostituite con le seguenti: "Gli
uffici regionali competenti".

ff) l'articolo 30 è abrogato.

gg) l'articolo 32 è così modificato:
l) la lettera g) del comma l è sostituita dalla seguente: "g) sanzione amministrativa da euro 26,00 a
euro 155,00 per chi non provvede a riconsegnare il tesserino utilizzato nell'ultima stagione
venatoria entro il termine di cui all'articolo 19, comma 7, della presente legge;";

&e 2^ 
^ ?&.'•*;

^ (9

E
.9o

^



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Vili COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Agricoltura, Caccia, Pesca, Risorse Comunitarie e Statali per lo Sviluppo)

2) dopo la lettera g) del comma l è inserita la seguente: "g) bis sanzione amministrativa da euro
26,00 a euro 155,00 per chi viola le disposizioni della presente legge, dei regolamenti regionali in
materia di caccia e della legge 157/1992 non espressamente richiamate dal presente articolo.";
3) al comma 5, le parole "all'amministrazione provinciale" sono sostituite dalle parole: "all'ufficio
regionale";
4) al comma 8, le parole "dalle amministrazioni provinciali" sono sostituite dalle parole
"dall'ufficio regionale competente" e la parola "delegate" è soppressa.

hh) l'articolo 33 è abrogato.

ii) l'articolo 34 è sostituito dal seguente:
"Art. 34 (Oblazione e definizione amministrativa delle sanzioni)
l. Alle infrazioni amministrative previste dalla L. 157/1992 e dall'articolo 32, si applicano le
disposizioni della legge n. 689/1981.
Alla definizione in via amministrativa delle infrazioni provvede direttamente l'ufficio regionale
competente per territorio, cui possono essere prodotti scritti difensivi.
2. L'indiziato della trasgressione ed il verbalizzante possono richiedere all'ufficio regionale
competente di essere ascoltati. Anche l'ufficio può invitare i verbalizzanti a fornire chiarimenti orali
sui fatti trascritti nel verbale e negli scritti difensivi. Copia di tali scritti è tempestivamente
trasmessa all'ente cui appartiene il verbalizzante unitamente all'avviso della fissazione della seduta
per la discussione dell'infrazione. Se entro un anno dalla presentazione degli scritti difensivi da
parte dell'indiziato della trasgressione, gli stessi non sono esaminati, si intendono tacitamente
accolti d'ufficio e, con ordinanza, il dirigente dell'ufficio regionale competente provvede
all'archiviazione del processo verbale.
3. n dirigente dell'ufficio regionale competente per territorio, in caso di fondatezza del processo
verbale, applica la sanzione discrezionalmente nei limiti fissati dalla legge e indica i motivi che
giustificano l'uso del potere discrezionale tenendo conto della gravita e della tenuità dell'infrazione
desunta:

a) dalla natura, dalla specie, dai mezzi, dal tempo, dal luogo e dalla modalità dell'azione; b)
dall'entità del danno economico effettivamente cagionato;
c) dal grado di colpa e dall'intensità del dolo;
d) da eventuali precedenti infrazioni in materia di legislazione venataria.
4. n dirigente dell'uffìcio regionale competente per territorio applica la sanzione tra il minimo ed il
cinquanta per cento del massimo quando concorrono più circostanze attenuanti, ovvero quando
queste siano ritenute prevalenti in concorso con circostanze aggravanti.
5. Se concorrono solo circostanze aggravanti o queste sono ritenute prevalenti in concorso con
circostanze attenuanti, il dirigente dell'ufficio regionale competente applica una sanzione non
inferiore al cinquanta per cento del massimo.
6. Se concorrono circostanze aggravanti e circostanze attenuanti ritenute equivalenti il dirigente
dell'uffìcio regionale competente applica la sanzione che avrebbe applicato in assenza delle dette
circostanze.

7. In caso di evidente infondatezza dell'accertamento il dirigente dell'uffìcio regionale competente,
sentiti gli agenti verbalizzanti, emette l'ordinanza di archiviazione del processo verbale. OBs
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8. Alla definizione dei verbali per i quali i verbalizzati non si sono avvalsi della facoltà del
versamento liberatorio in misura ridotta ad un terzo del massimo della sanzione entro sessanta

giorni dalla notifica dell'infrazione e che non hanno prodotto all'ufficio regionale scritti difensivi
entro il termine di trenta giorni, il dirigente dell'ufficio regionale competente ingiunge il pagamento
di una somma compresa tra il massimo ed il cinquanta per cento della sanzione amministrativa.".

11) l'articolo 35 è così modificato:
l) al comma 5, le parole "del settore caccia provinciale" sono sostituite dalle seguenti: "dell'ufficio
regionale competente.";
2) al conima 6, le parole "ogni amministrazione provinciale" sono sostituite dalle seguenti: "gli
uffici territoriali regionali";
3) alla lettera c) del comma 6, le parole "dell'amministrazione provinciale" sono sostituite dalle
seguenti: "dell'uffìcio territoriale regionale";
4) al comma 9, le parole "cinque componenti" sono sostituite dalle seguenti: "tré componenti:
esperto in zoologia applicata alla caccia, esperto in pronto soccorso, esperto in armi e munizioni.";
5) II comma 11 è abrogato.

mm) l'articolo 36 è così modificato:
l) al comma l la parola: "ATC" è sostituita dalle seguenti: "Ambiti Territoriali di Caccia (A TC)";
2) dopo il comma l è inserito il seguente: "l. bis Gli ATC sono strutture associative senza scopo di
lucro, retti da apposito Comitato organismo di gestione, a cui è affidato lo svolgimento delle attività
di gestione faunistica e di organizzazione del prelievo venatario in forma programmata nel territorio
di competenza. Sono qualificati enti di diritto privato in controllo pubblico regionale, cui è
riconosciuta personalità giuridica mediante iscrizione di diritto nel registro delle persone giuridiche
private della Regione Campania. La disciplina specifica sul funzionamento amministrativo ed
economico - finanziario degli ATC è demandata ad un Regolamento attuativo";
3) al comma 2 ter, il periodo: "gli organi di gestione degli ATC applicano, ai cacciatori residenti in
altre regioni italiane, le medesime limitazioni stabilite da queste per i cacciatori campani" è
sostituito dal seguente: "e agli stessi si applicano le medesime limitazioni e restrizioni stabilite da
queste regioni per i cacciatori campani nei loro calendari venatori.";
4) al comma 2 quinquies, dopo le parole "I cacciatori ammessi" sono aggiunte le seguenti: "con
residenza venataria";
5) al comma 4 il periodo: "Negli organi direttivi degli ambiti territoriali di caccia è sempre
assicurata la presenza di tutte le associazioni venatarie riconosciute a livello nazionale previste
nell'articolo 34, comma 5 della legge 157/1992, se presenti in forma organizzata sul territorio" è
soppresso;
6) dopo il periodo: "il segretario non è computato tra i componenti del Comitato di Gestione degli
ATC." è inserito il periodo: "In attuazione della Legge n. 190 del 2012 [art. l, comma 4, lettera e);
comma 5, lettera b); comma 10, lettera b)] per la figura del segretario, dovrà assicurarsi la rotazione
dell'incarico. All'entrata in vigore della presente legge, decaduto il segretario in carica, sarà
demandato al dirigente della struttura amministrativa regionale competente, l'attuazione di quanto
innanzi indicato".
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7) dopo il periodo: "il Comitato di Gestione, costituito da un massimo di" la parola "diciannove" è
sostituita con la parola "dieci";
8) la lettera a) del comma 4 è così sostituita: "a) trenta per cento dei componenti (tré) nominati in
rappresentanza di strutture locali delle organizzazioni professionali agricole maggiormente
rappresentative a livello nazionale presenti nel Comitato Tecnico Faunistico Venatario Nazionale
(CTFVN), un componente per ogni associazione, con priorità per quelle con il maggior numero di
iscritti residenti nel territorio dell'ATC, di riferimento, risultante da tabulato in copia autentica
consegnata all'amministrazione regionale competente; trenta per cento dei componenti (tré)
nominati in rappresentanza delle associazioni venatorie riconosciute a livello nazionale, se presenti
in forma organizzata nei territori degli ATC, di riferimento, un componente per ogni associazione,
con priorità per quelle con il maggior numero di iscritti residenti nel territorio dell'ATC, di
riferimento, risultante da tabulato in copia autentica consegnata all'amministrazione regionale
competente;";
9) la lettera b) del comma 4 è così sostituita: "b) venti per cento dei componenti (due), nominati in
rappresentanza di associazioni di protezione ambientale presenti nel Comitato Tecnico Faunistico
Venatorio Nazionale (CTFVN), ed operanti nel territorio di competenza dell'ATC, un componente
per ogni associazione, con priorità per quelle con il maggior numero di iscritti residenti nel territorio
dell'ATC risultante da tabulato in copia autentica consegnata all'amministrazione regionale
competente;";
10) la lettera d) del comma 4 è così sostituita: "d) venti per cento dei componenti (due), in
rappresentanza della Regione Campania, di cui uno nominato dall'assessore all'agricoltura e uno
dal Presidente della commissione consiliare permanente competente in materia di agricoltura.";
11) alla lettera a) del comma 4 dopo le parole "organizzazioni professionali agricole maggiormente
rappresentative a livello nazionale" sono aggiunte le seguenti: "presenti nel Comitato Tecnico
Faunistico Venatario Nazionale (CTFVN)";
12) alla lettera b) del comma 4 le parole "Consiglio Nazionale per l'Ambiente" sono sostituite dalle
seguenti: "Comitato Tecnico Faunistico Venatario Nazionale (CTFVN)" e le parole: "nella
provincia", sono sostituite con le seguenti: "nel territorio di competenza dell'ATC";
13) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Gli organi di gestione, così costituiti, eleggono il
Presidente, a maggioranza assoluta, e il Revisore dei conti, nel rispetto delle norme vigenti";
14) dopo il comma 7 è inserito il seguente: "7.bis D Presidente e il Revisore dei conti, sono
rieleggibili, per una sola volta, considerandosi, al fine del computo della rieleggibilità, il mandato in
corso all'atto di approvazione della presente legge.";
15) al comma 8, dopo le parole "hanno sede presso", le parole: "le competenti amministrazioni
provinciali" sono sostituite dalle seguenti: "gli uffici regionali territorialmente competenti" e, nel
quarto periodo, le parole "Le Province" sono sostituite dalle seguenti: "Gli uffici regionali
territorialmente competenti";
16) al comma 8 bis le parole "Collegio dei revisori" sono sostituite da: "Revisore"
17) dopo il comma 8 bis è inserito il seguente: "8. ter Gli uffici regionali territorialmente
competenti possono disporre, su segnalazione o d'ufficio, ispezioni per accertare il regolare
funzionamento degli organi degli ATC.".
18) il comma 9 è sostituito dal seguente: "9. La Giunta regionale, in tutti i casi in cui si rilevino
violazioni alle prescrizioni delle normative regionali o inadempienze ai compiti degli organi degli
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ATC, ovvero in caso di comprovata inefficienza o inerzia degli organi degli ATC, diffida l'ATC a
provvedere in merito entro 30 giorni. Qualora l'ATC non provveda nei termini, ovvero qualora le
violazioni siano gravi o si verifìchi l'impossibilità di garantire il regolare funzionamento dell'ATC,
la Giunta regionale provvede allo scioglimento dell'ATC e nomina un commissario che, coadiuvato
dall'uffìcio regionale territorialmente competente, per la durata massima di sei mesi, sostituisce
l'ATC inadempiente, acquisisce le nuove designazioni e propone alla Giunta regionale la nomina di
un nuovo organismo di gestione restando in carica fino al suo insediamento. D Presidente ed i
componenti degli organi di gestione sciolti, che risultano responsabili per colpa grave o dolo delle
violazioni commesse, non possono essere nuovamente eletti, designati o nominati.";

nn) l'articolo 37 è così modificato:
l) il comma 3 è abrogato;
2) al comma 4 le parole "alla Provincia" sono sostituite dalle seguenti: "all'uffìcio regionale
territorialmente competente" e le parole "Collegio dei revisori" sono sostituite dalla seguente:
"Revisore";

3) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Ogni organismo di gestione degli A.T.C., sulla base
delle risorse finanziarie delle entrate, ha la facoltà di impegnare le spese istituzionali nei limiti degli
stanziamenti di competenza finanziaria previsti nel bilancio, tenuto conto altresì dei crediti (residui
attivi), dei debiti (residui passivi) e della consistenza di cassa.";
4) al comma 6 le parole "alla Provincia" sono sostituite dalle seguenti: "all'uffìcio regionale
territorialmente competente" e le parole "Collegio dei revisori" sono sostituite dalla seguente:
"Revisore";
5) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
'6. bis Per lo svolgimento delle attività amministrative, il Comitato di gestione si avvale del lavoro

di massimo n. 2 unità di personale dipendente con rapporto di lavoro subordinato di diritto privato
nel rispetto delle norme vigenti in materia, a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o
parziale, da selezionare con proceduta di evidenza pubblica, sempre e comunque nei limiti
determinati da una percentuale sulla spesa del bilancio annuale prevista nel regolamento attuativo di
cui all'articolo 36 comma l bis.

6.ter Quale ulteriore forma di collaborazione istituzionale è consentito anche l'utilizzo di volontari
delle associazioni facenti parte del Comitato di gestione per la realizzazione sia di progetti specifici
a termine, sia di attività continuative, come quelle connesse al presidio del territorio con l'ausilio
delle guardie giurate volontarie venatarie (GGVV), previa stipula di apposite convenzioni che
determinano le modalità di partecipazione, i tempi nonché l'erogazione esclusivamente del
rimborso delle spese chilometriche per le trasferte e delle spese effettivamente intervenute.
6. quater Per i pagamenti, il Comitato di Gestione si avvale degli importi incassati mediante le quote
di partecipazione versate dai cacciatori.";
6) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Il Comitato di gestione, per particolari compiti che
richiedono competenze specialistiche, oltre a risorse professionali esterne da reperire attraverso
procedure di selezione ad evidenza pubblica, può avvalersi, mediante procedure di evidenza
pubblica o affidamento diretto in convenzione adeguatamente motivato e nei limiti consentiti dalle
leggi vigenti in materia, anche della collaborazione dei dipartimenti di zoologia, di agraria, di
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scienze naturali e di medicina veterinaria delle università sia della Regione Campania che di altre
regioni italiane, nel rispetto comunque delle normative vigenti in materia.";
7) dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
"7.bis Per il coordinamento della gestione programmata della caccia, i Comitati di Gestione degli
ATC:
a) regolamentano il prelievo venatorio, nel rispetto della forma e dei tempi di caccia previsti dalla
legge e dal vigente Calendario regionale per l'esercizio venatorio in rapporto alla consistenza delle
popolazioni di specie stanziali accertata tramite censimenti e verifiche effettuati di intesa ed in
collaborazione con le associazioni venatarie;
b) indicano il numero dei capi di fauna selvatica stanziale, distinte per specie, prelevabile durante la
stagione venatona;
c) fissano le quote di partecipazione economica che i cacciatori devono versare ai Comitati stessi, la
cui misura può essere determinata da un minimo, pari all'importo della tassa di concessione
regionale in vigore per fucile a più di due colpi ridotta del 40 per cento ad un massimo pari
all'importo totale di tale tassa. Per i cacciatori non residenti in Campania la quota d'iscrizione è pari
al doppio della tassa regionale La quota di partecipazione giornaliera per l'accesso ad un ATC per
periodi inferiori alla stagione venataria è pari ad un decimo di quella stagionale
7.ter Le quote sono versate su apposito conto corrente intestato al Comitato di Gestione dell'ATC
sul quale il Presidente dell'ATC dispone pagamenti dovuti per le finalità istituzionali degli ATC.
7. quater Gli uffici regionali competenti in materia possono effettuare, su segnalazione o d'ufficio,
verifiche di cassa per acquisire riscontri sugli incassi delle quote di partecipazione.".

oo) l'articolo 38 è abrogato.

pp) all'articolo 39, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti commi:

"2. bis n versamento della tassa deve essere effettuato in occasione del pagamento della tassa di
rilascio o di rinnovo della concessione governativa per la licenza di porto di fucile per uso di caccia
ed ha validità di un anno dalla data di rilascio della concessione.

2. ter In caso di difformi scadenze eventualmente riscontrabili tra la data del versamento della tassa
regionale e di quella governativa, la validità del versamento della tassa regionale è prorogata sino
alla scadenza della tassa di concessione governativa".

qq) l'articolo 40 è così modificato:
l) la lettera b) del comma 2 è sostituita dalla seguente: "b) fondo da ripartire tra gli uffici regionali
territorialmente competenti per la prevenzione e per l'indennizzo dei danni causati da specie della
fauna selvatica, con priorità se protette o in via di estinzione, costituito con le modalità di cui
all'articolo 26, comma l";
2) la lettera c) del comma 2 è sostituita dalla seguente: "c) La Regione eroga annualmente alle
Associazioni Venatarie Nazionali riconosciute operanti con strutture organizzate sul territorio
regionale, quale concorso per la collaborazione alle operazioni di ripopolamento, di vigilanza, di
prevenzione incendi, di educazione venatoria-ambientale, un contributo nella misura del 10 per
cento della tassa regionale prevista dall'art. 39, di cui il trentacinque per cento da imputare in egua^ onsi
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misura tra le Associazioni stesse ed il rimanente sessantacinque per cento in proporzione alla loro
documentata consistenza associativa."5?

rr) l'articolo 4l è così modiHcato:
l) al comma 2, le parole "34," sono soppresse;
2) al comma 2 bis, le parole: "34, comma l" sono soppresse.

ss) il comma 2 dell'articolo 42 è sostituito dal seguente:
"2. In attesa dell'approvazione del regolamento previsto al comma l si applicano le norme
regolamentari vigenti in attuazione della legge regionale n. 8/1996, ovvero le norme regolamentari
eventualmente emanate dalle Province, nelle parti non in contrasto con la presente legge. Nelle
funzioni di competenza provinciale eventualmente indicate in norme regolamentari subentra il
competente ufficio regionale".
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Art. 2
(Istituzione di Oasi di protezione della fauna selvatica e delle Zone di Ripopolamento e
Cattura)

l.Gli uffici regionali territorialmente competenti provvedono, entro centoventi giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, di concerto con i Comitati di Gestione degli ATC, all'istituzione delle
Oasi di protezione della fauna selvatica e delle Zone di Ripopolamento e Cattura confermate ai
sensi dell'articolo 11 comma 9.bis della L.R n. 26/2012.
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Art. 3
(Clausola di invarianza finanziaria)

l. Dall'attuazione del presente provvedimento non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza regionale. Agli adempimenti previsti l'amministrazione regionale provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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Art. 4
(Entrata in vigore)

l. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

2. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
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